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Questo progetto nasce dal lavoro di tutto il Personale che opera in Convitto, Educatori, Specialisti, Ripetitrici, guidati, nella fase di ricerca, della redazione e della realizzazione dal Coordinatore dei Progetti e delle Attività.

È frutto di un’attenta verifica di metodi e situazioni e della convinzione radicata che per questi ragazzi la mancata continuità del servizio renderebbe meno solidi i risultati e potrebbe spesso comprometterli.

Testimonia l’impegno e l’operosa armonia che regna nell’Istituto Educativo dello Stato per Audiofonolesi di Marsala, elementi che rendono possibile l’attuazione di un complessivo sistema educativo, culturale, socio-ambientale che continua a dare frutti cospicui e visibili.

G. Aldo Ruggieri
Progetto “Tempo Vuoto”

Il Progetto “Tempo vuoto”, ormai istituzionalizzato nel Convitto Nazionale di Stato per Audiofonolesi di Marsala, viene sviluppato, anche per l’anno scolastico 2001/2002, con un inizio anticipato al 3 giugno 2002 a causa dell’inveterata consuetudine della Scuola Marsalese, che i nostri ragazzi frequentano regolarmente, secondo la legge, fuori del Convitto nelle Scuole normali, di chiudere i battenti, con saggi di fine anno, prima della scadenza prevista.

Nel progetto saranno presenti come sempre le attività didattico-culturali, per andare avanti nel processo di apprendimento, insieme con quelle di socializzazione e di terapia, per evitare che la prolungata interruzione delle vacanze possa pregiudicare o disperdere i risultati raggiunti nel corso dell’anno.

L’obiettivo che tutti gli operatori del Convitto si prefiggono di raggiungere quest’anno è quello di “Approfondire e rafforzare la conoscenza e il legame con il territorio del Convitto”, familiare ai nostri ragazzi, con lo scopo di farlo sempre più diventare patrimonio della loro esperienza umana e culturale anche sul piano della conoscenza dei toponimi, del rinvenimento di lessico situazionato, giocando con le parole per la costruzione di frasi che dalle cose viste e vissute nei luoghi derivano sotto lo stimolo della ricerca, della creatività, dell’inventiva personale. Da qui la possibilità di comunicare con gli altri su fatti e cose vissute per cui sono i luoghi e il concorso dei docenti, degli educatori, degli specialisti a trasformarsi in libro e vocabolario per sostenere lo sforzo organizzativo e descrittivo dei ragazzi.

Al Progetto “Tempo vuoto” dell’estate 2002 partecipano ragazzi della materna, dell’elementare, della media, della superiore, in una sorta di scuola speciale e specialistica che, senza denegare la scuola pubblica “normale”, ne sia complemento e sostegno.
All’interno dell’obiettivo generale trovano spazio altri obiettivi specifici come: 

· Sviluppo dei rapporti interpersonali;

· Potenziamento dell’autonomia del singolo;

· Apprendimento di regole, atteggiamenti e norme di comportamento;

· Sperimentazione costante di se stessi e della realtà.

Le attività con le quali si concretizza il Progetto, oltre alle escursioni nell’interland marsalese, sono i laboratori all’interno e all’esterno dell’Istituto:

· laboratorio teatrale;

· laboratorio sartoriale;

· laboratorio fotografico;

· laboratorio di musicoterapica e danza;

· laboratorio “Cultura”;

· laboratorio sportivo,

· laboratorio di pittura su vetro;

I laboratori, già attivati in Convitto durante l’anno scolastico in corso, hanno come obiettivo la continuità, l’approfondimento e il consolidamento, delle propensioni, delle attitudini, delle abilità dei nostri consumatori-alunni-cittadini.

Alcune di queste attività, ottenendo pieno successo per i risultati conquistati dai nostri ragazzi, hanno dato negli anni passati tante soddisfazioni e gratificazioni anche agli operatori dell’Istituto.

Le escursioni saranno effettuate in varie località, all’interno delle quali potrà venire facile privilegiare il momento ludico di base per poter soddisfare il “bisogno di movimento” dei ragazzi.

Tra le escursioni, alcune avranno - e spesso - come destinazione i lidi e le spiagge del litorale marsalese, luoghi ambitissimi da convittori e semiconvittori; altre si svilupperanno in luoghi significativi come contenitori di materiale di studio, di attenzione, di attività laboratoriali, anche logopediche e psicomotorie.

Personale Educativo, Terapeutico, Specialistico, Personale A.T.A. e Autisti, cureranno il “funzionamento” e l’andamento del Progetto affinché questo risulti veramente costituito di momenti costruttivi e gratificanti.

Il personale Educativo garantirà la guida e la sorveglianza nell’arco delle ventiquattro ore, coprendo i turni che comprenderanno le escursioni, i laboratori, il tempo mensa, i momenti ludico-ricreativi e l’assistenza notturna, mentre il Personale Specialistico contribuirà nell’assistenza durante le escursioni, nei vari laboratori e nei momenti ludico-ricreativi con l’attuazione di specifici progetti, nei luoghi delle escursioni e negli atelier del Convitto, di psicomotricità, di logopedia, di psicologia applicata ai giochi ed alle ricerche.

Le Ripetitrici, come si riferisce in apposito paragrafo, cureranno la parte culturale del Progetto “Tempo vuoto” operando sia in Convitto sia prevalentemente nei luoghi delle escursioni, delle visite guidate.

Gli autisti effettueranno turnazioni affinché vengano assicurati: il rilevamento a casa dei ragazzi, il trasporto durante le escursioni, il ritorno a casa di ognuno; resteranno a disposizione dell’Istituto durante i momenti ricreativi, laboratoriali e durante le terapie, per qualsiasi evenienza; ogni lunedì e ogni sabato mattina verrà assicurato il trasporto da e per le città di residenza dei convittori.

Il Progetto “Tempo vuoto”, quest’anno, a differenza degli anni precedenti, vede i ragazzi suddivisi in gruppi, sia per la partecipazione alle escursioni sia per i laboratori, gruppi ai quali si farà parte in base alle fasce di età ed ai ritmi e capacità di apprendimento secondo il metodo delle “classi aperte”.

Tutti i gruppi parteciperanno alle escursioni e tutti saranno, nei tempi e nei modi previsti, impegnati nel “Sistema Convitto” (laboratori, terapie, giuochi, cultura).

Tenendo presente che anche quest’anno alcuni ragazzi saranno impegnati con gli esami di maturità, di licenza media ed elementare, ogni mattina, dal lunedì al venerdì, questi ragazzi, seguiti dalle Ripetitrici, faranno attività di preparazione e rinforzo per le prove scritte ed orali, mentre altri verranno seguiti per colmare lacune esistenti o attivare laboratori culturali propedeutici o di richiamo.

Le Ripetitrici inoltre parteciperanno alla realizzazione dei laboratori in collaborazione con il personale Educativo, portando avanti nel contempo il loro laboratorio denominato “Laboratorio Cultura”.

All’interno del progetto “Tempo vuoto”, per evitare la noia e la conseguente “mortalità convittuale”, si propongono per i soli convittori, al termine delle terapie tardo-pomeridiane, le seguenti attività sportive e ludico-ricreative (cinema, pizzeria, piscina, bowling, videocassette). Tali attività saranno curate dagli Educatori, in servizio per il turno notturno, in base a scelte che verranno determinate di concerto con i convittori.

Dal punto di vista specialistico il progetto “Tempo vuoto” dà alle logopediste del Convitto la possibilità di attuare la “comunicazione funzionale”: si tratta di un’attività “vicina” all’apprendimento spontaneo, con la quale si sollecitano usi molteplici del linguaggio e si individuano strumenti idonei al suo sviluppo.

Le metodiche da seguire ed attuare richiedono un contesto precostituito, che si può trovare all’interno del Convitto, come il tempo-mensa, la pulizia personale, l’organizzazione dello studio e di tutte quelle altre attività che preparano il pensiero logico, attraverso interazioni utili a stimolare simultaneamente usi, forme e contenuti del mondo individuale e familiare dei ragazzi. Si trova anche fuori del Convitto, nei luoghi delle escursioni, al mare e ovunque sia possibile rinvenire condizioni di attuazione del progetto esterno di logopedia appunto e di psicomotricità, con il supporto dell’attenzione delle psicologhe.

Per favorire la precisione e la convergenza tra pensiero e linguaggio, verranno presentati problemi concreti, mentre l’immaginazione e la proiezione dei sentimenti saranno stimolati attraverso il racconto di storie e la successiva drammatizzazione.

Il progetto “Tempo vuoto” darà, inoltre, un ulteriore strumento per valutare il linguaggio dei bambini, la loro motivazione a comunicare e ad interagire con adulti e coetanei e la competenza sociale raggiunta.

Alcuni giochi comunicativi determineranno interazione tra bambini in possesso dello stesso materiale, con scambio di informazioni esclusivamente verbali o di qualsiasi altra natura.

Per prevenire lo sviluppo di deficienze dell’apprendimento e del linguaggio, causate dalla mancanza di esperienze innovative e dall’interruzione delle attività didattiche si è costituito all’interno del progetto “Tempo vuoto” un laboratorio denominato “Cultura” predisposto dalle Ripetitrici che operano in Convitto.

Tale laboratorio si sposa felicemente con la filosofia di pensiero del progetto estivo “Tempo vuoto”. Affinché non venga interrotto, per un lungo periodo, il percorso formativo, di socializzazione e di terapia, occorre insistere anche durante il periodo estivo, attraverso attività ludiche, nelle quali il gioco diventa strumento primo dell’apprendimento, nella comunicazione reciproca di esperienze culturali con i sistemi “giocare con le parole”; “giocare ad imparare”; “io sono Cicerone”; “conosco e parlo”; “rispondo perché so”; “dove mi trovo e perché”. Sistemi che favoriscono varie forme di comunicazione, non soltanto quella verbale e dei segni ma anche quella non verbale.

Il laboratorio “Cultura” si articola in due sezioni, una dedicata ai ragazzi che restano in Convitto, dove svolgeranno attività di laboratorio e giochi di gruppo, e una rivolta a tutti i ragazzi che partecipano alle escursioni, i quali a turno diventeranno “ciceroni” per i loro coetanei. 

Si riporta, qui di seguito, integralmente, il “Progetto Cultura nel Tempo vuoto” redatto, con il concorso delle Ripetitrici, dalla Dott.ssa Chiara Musillami anch’essa Ripetitrice in Convitto.

L’attività logopedica nel Progetto “Tempo Vuoto”

Il Progetto “Tempo vuoto” dà alle Logopediste del Convitto l’opportunità di attuare la “comunicazione funzionale”: si tratta di un’attività vicina all’apprendimento spontaneo; con essa si sollecitano usi del linguaggio diversi, che le Logopediste, chiuse in una stanza, non sempre possono attuare.

Gli usi da strutturare richiedono infatti un contesto che si trova naturalmente precostituito in Convitto con le attività del mangiare e riordinare, della pulizia personale, insieme con le altre attività che preparano il pensiero logico.

Bisogna creare interazioni parlando della cosa giusta, con la struttura giusta, al momento giusto, stimolando simultaneamente usi, forme e contenuti.

Alcuni usi del linguaggio richiedono una preparazione del contesto. Ad esempio, per entrare in relazione con gli altri, indispensabile inizio di ogni interazione, il soggetto deve chiamare i compagni per nome, deve eseguire a turno qualche attività, deve dare brevi ordini, come il via per iniziare una corsa, ecc.

Per sollecitare la funzione personale e imparare a dire è mio, ora tocca a me ecc. è necessario organizzare semplici attività di gruppo con la presenza di un solo oggetto molto diverso da condividere: un solo carretto sul quale essere spinto a turno, un solo pennello per dipingere, un solo paio di forbici per il ritaglio.

Per scegliere è necessario che il soggetto si trovi a decidere fra due cibi o attività che palesemente non siano sufficienti per tutti.

Per negare la Logopedista dovrà chiamare sbadatamente un cibo, un gioco, con un altro nome in modo che il soggetto possa correggerla.

Per commentare bisogna che accada qualcosa di inusuale: un liquido versato, un oggetto rotto, un foglio strappato ecc.

Nel dare e ricevere informazioni è opportuno abituare a condividere esperienze riferendole a un compagno assente o appartenente a un altro gruppo.

Per prevedere e ipotizzare vanno sfruttate tutte le occasioni in cui si parte dalla raccolta di materiali, per preparare un cibo, iniziare un’attività ecc. chiedendo “che cosa pensi che si farà”? “che cosa ci vorrà ancora se…”?

Per favorire la precisione e la convergenza tra pensiero e linguaggio bambini e ragazzi sordi o semplicemente fonolesi possono essere sollecitati presentando problemi concreti tipo: cosa succederà se… ( facciamo cadere per terra, immergiamo nell’acqua, togliamo le cose più varie).

L’immaginazione e la proiezione dei sentimenti altrui saranno stimolati attraverso il racconto di storie e la successiva drammatizzazione. Gli argomenti più adatti a facilitare l’immedesimazione nei personaggi sono in genere scene di vita domestica all’interno o all’aperto, mentre andranno riservate a un secondo momento le storie di fantasia. Le storie sono più o meno difficili ad essere comprese a seconda delle difficoltà nel contenuto, nello schema e nella struttura linguistica del testo (frasi più o meno complesse). È chiaro, pertanto, che le difficoltà saranno graduate a seconda delle potenzialità e del “grado di apprendimento” dei ragazzi. Il sistema è dunque quello dell’intervento sul singolo o su “gruppi aperti” in relazione alle capacità e alle dotazioni razionali e linguistico-espressive di base.

Il Progetto “Tempo vuoto” inoltre offre alle Logopediste del Convitto un ulteriore strumento per valutare il linguaggio dei nostri “allievi parlanti”.

È opportuno quindi iniziare o proseguire, a seconda del tempo d’ingresso in Convitto, con osservazioni individuali, anche se sommarie, sulla motivazione a comunicare ed a interagire con adulti e coetanei.

Il grado di interazione diretta e le espressioni spontanee potranno dare una stima della flessibilità negli usi interpersonali e della competenza sociale raggiunta.

In pratica si tratta di osservare come e quanto ogni bambino-ragazzo sappia parlare e riflettere su ciò che già conosce del suo mondo e sa fare autonomamente, prima in presenza dell’oggetto e all’interno della situazione, poi in presenza di uno stimolo parziale come l’illustrazione, infine in assenza di stimoli percettivi ed unicamente dietro richiesta verbale.

Esempio di giochi comunicativi

A puro titolo esemplificativo si indica un tipo di gioco che prevede l’interazione di due bambini in possesso dello stesso materiale.

Attraverso lo scambio di informazione esclusivamente verbale, l’uno deve arrivare a riprodurre esattamente una costruzione, una scena, ecc. costituita dall’altro dietro uno schermo.

Per questa attività sono necessarie due scatole contenenti lo stesso materiale: dadi colorati e giocattoli in miniatura; illustrazioni che variano per colore, dimensioni e/o dettagli; figure complesse sulle quali si dovranno apportare modifiche o aggiungere particolari con la matita… 

Il gioco risulterà tanto più difficile quanto più il materiale sarà simile.

La Logopedista assume un ruolo di secondo piano, soltanto come arbitro, per assegnare le parti, dare la parola, porre opportune domande, offrire un suggerimento pertinente, sbloccare una situazione arenatasi, riassumendo quanto già si sta facendo o facendo finta di pensare ad alta voce.

La psicomotricità in situazione

con il concorso della psico-terapia
Nel contesto del Progetto, Psicomotriciste e Psicologhe si “serviranno” dei “luoghi” e dei “tempi laboratorio” “ludici” “di svago in azione personale ed interpersonale” per studiare possibili, particolari, interventi individuali e di gruppo su bimbi e ragazzi. Nel momento autonomo, infatti, quando non notata avviene l’osservazione delle specialiste, più sicuri sono i rilevamenti delle “richieste” psicomotorie dei ragazzi affinché si possano perimetrare gli interventi da operare in situ, con le possibilità che il luogo dell’escursione offre, o successivamente in Convitto, negli appositi ateliers.

L’osservazione nei “luoghi della libertà individuale e di gruppo”, infatti, offre più completa conoscenza delle necessità d’intervento per organizzare l’attività terapeutica da sperimentare, ove possibile, nel luogo visitato e vissuto, e da proseguire su specifico programma organizzato in Convitto nel contesto del progetto e successivamente nell’anno scolastico 2002-2003.

Il progetto non indulge all’ambizione della perfezione. Vuole soltanto tentare ulteriori occasioni di conoscenza, di valutazione, di concettualizzazione che le psicomotriciste e le psicologhe annoteranno per studiarle con il Coordinatore dei Progetti e il Personale Sanitario ai fini di un ulteriore passo avanti nella ricerca.

Anche quest’attività è dunque una grande scommessa per perimetrare meglio la complessa attività del nostro Istituto specialistico-educativo-formativo che vuole stimolare la crescita di ogni consumatore al limite massimo delle sue potenzialità.
Programma giornaliero delle attività progettuali

I tempo

	LUNEDI 3 GIUGNO
	Scuola elementare-materna
	Belice

	
	Scuola media e superiore
	Erice

	MARTEDI 4 GIUGNO
	tutti i gruppi
	Mare               

	MERCOLEDI 5 GIUGNO
	Scuola media 
	Belice

	
	Scuola materna-elementare-superiore
	Erice

	GIOVEDI 6 GIUGNO
	Tutti i gruppi
	Attività laboratoriali, cultura

	VENERDI 7 GIUGNO
	Scuola superiore 
	Salemi 

	
	Scuola materna-elementare-media
	Favignana

	LUNEDI 10 GIUGNO
	Scuola elementare e materna 
	Villa Genna 

	
	Scuola media e superiore
	Erice

	MARTEDI 11 GIUGNO
	Scuola media
	Mare 

	
	Scuola elementare superiore
	Mare

	MERCOLEDI 12 GIUGNO
	Scuola Superiore 
	Lido Delfino 

	
	Scuola materna-elementare-media
	Lido Delfino

	GIOVEDI 13 GIUGNO
	Scuola elementare-materna
	Museo Pepoli

	
	Scuola  media-superiore
	Mare

	VENERDI 14 GIUGNO
	Scuola media-superiore 
	Museo Pepoli 

	
	Scuola materna-elementare
	Mare

	LUNEDI 17 GIUGNO
	Scuola elementare-materna 
	Lido di S. Teodoro 

	
	Scuola media-superiore
	Partanna

	MARTEDI 18 GIUGNO
	Scuola media 
	Lido di S. Teodoro 

	
	Scuola materna-elementare-superiore
	Lido di S. Teodoro

	MERCOLEDI 19 GIUGNO
	Scuola superiore 
	Lido Marausa

	
	Scuola materna-elementare-media
	Lido Marausa

	GIOVEDI 20 GIUGNO
	Scuola elementare-materna
	Laguna blu + Lido Spagnola

	
	Scuola media-superiore
	Laguna blu + Lido Spagnola

	VENERDI 21 GIUGNO
	Scuola media-superiore
	Lido Tre Fontane

	
	Scuola elementare e materna
	Lido Tre Fontane

	LUNEDI 24 GIUGNO
	Scuola elementare-materna 
	Lido di S.Teodoro 

	
	Scuola media-superiore
	Lido di S.Teodoro 

	MARTEDI 25 GIUGNO
	Scuola media
	Segesta

	
	Scuola materna-elementare-superiore
	Segasta

	MERCOLEDI 26 GIUGNO
	PROVE  TEATRO-SFILATA-BALLETTO

	GIOVEDI 27 GIUGNO
	MANIFESTAZIONE DI FINE ANNO


N.B. – Progetto Cultura, Laboratori e Terapie si sviluppano nei luoghi delle escursioni al mattino, in Convitto nelle ore pomeridiane.

Escursioni - Attività - Terapie

	03/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ ATELIER E DANZA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	04/06/2001
	TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA, FOTOGRAFICA E CULTURA: 

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	05/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, ATELIER E SPORTIVA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	06/06/2001
	TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA, FOTOGRAFICA E SPORTIVA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	07/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA, ATELIER, SPORTIVA E CULTURA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	10/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE E DANZA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	11/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE E ATELIER: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	12/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ ATELIER E DANZA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	13/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA E CULTURA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	14/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ ATELIER, FOTOGRAFICA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	17/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA E CULTURA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	18/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, FOTOGRAFICA, ATELIER E CULTURA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	19/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DANZA E ATELIER: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	20/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE E CULTURA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	21/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ ATELIER E FOTOGRAFICA: dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	24/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, DANZA E CULTURA:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	25/06/2001
	ESCURSIONE: Partenza ore 9,30 - Ritorno ore 13,00

TERAPIE: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ TEATRALE, CULTURA E ATELIER:

dalle ore 10,00 alle ore 13,00

ATTIVITÀ DI RECUPERO E PREPARAZIONE ESAMI 

PRANZO IN CONVITTO: alle ore 13,30

LABORATORI E TERAPIE: dalle ore 15,00 alle ore 17,00

	26/06/2001
	PROVE GENERALI   ORE 9,00-13,00

	27/06/2001
	MANIFESTAZIONE DI FINE ANNO ORE 20,30

NEL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN PIETRO


Le Terapie

Durante il periodo del “Progetto Tempo Vuoto” – che, come s’è visto, va da giugno a settembre con l’interruzione del mese di agosto nel quale viene attuato il Tempo Familiare, attraverso materiale speciale individualizzato fornito alle famiglie che collaborano, così, al progetto convittuale – si sviluppano tutte le attività terapeutiche che caratterizzano questa Istituzione nazionale educativa e rieducativa.

Così Psicologhe, Logopediste, Psicomotriciste e Ripetitrici lavorano tutte nel contesto del “Progetto” attuando sistemi e metodi che rappresentano continuità e innovazione rispetto al Progetto-Convitto che si svolge durante l’anno scolastico di concerto con le scuole pubbliche frequentate dai nostri ragazzi, convittori e semiconvittori.

Per alcuni ragazzi particolari, specialmente fonolesi, il progetto psicologico, logopedico, psicomotricistico e culturale si svolge anche in Convitto con strumenti e oggetti presenti nei nostri ateliers, sempre sotto la stretta sorveglianza dell’Audiologo; per la generalità dei ragazzi, invece, uno speciale progetto “Conoscenza, Approfondimento, Attuazione” viene realizzato in luoghi esterni al Convitto: mare, siti forniti di percorsi e situazioni utilizzabili, monumenti, realtà ambientali significative per favorire o rafforzare il rapporto col sé, con il linguaggio, con la cultura, attraverso elementi e motivazioni fruibili e rinvenibili nei luoghi del gioco-lavoro-osservazione-creatività.

Le terapie sono dunque finalizzate ad un approccio più consistente con il mondo del vissuto per un ampliamento auspicabile di informazioni propedeutiche al “parlar meglio” ed al “capire bene” in modo da acquisire maggior sicurezza e disponibilità a socializzare allontanando da sé una dannosa convinzione di diversità e acquisendo la certezza di possedere risorse che, scoperte giorno dopo giorno, accrescono il potere di ciascuno nel porsi e nel comunicare con gli altri.

L’osservazione delle psicologhe e il loro intervento fanno, in questo progetto, da osservatorio propedeutico verso verifiche, modifiche di piano, scelte attuative.

Supporti informatici sostengono il progetto consentendo la costruzione di ipertesti e di iperphonos.

Servizio Autisti

- N° 2 Autisti                          
Ore 07,00 - 11,00          
(Trasporto Casa-Convitto)

- N° 2 Autisti                         
Ore 07,00 - 14,00            (Trasporto escursioni)

- N° 2 Autisti 
Ore 11,00 - 19,00         
(A disposizione in Convitto      


                               per laboratori e terapie)       

- N° 2 Autisti                          
Ore 16,00 - 19,00          
(Trasporto Convitto-Casa)

- Ogni Lunedì :


1 Autista    
Ore 07,00-16,00  (Trasporto Convittori Casa-Convitto)


+ 1 Istitutore o Istitutrice

- N° 2 Autisti                  
Ore 07,00 - 11,00

- N° 1 Autista                 
Ore 11,00 - 19,00  
 (Effettuerà servizio rientro 

                                                                                            alle ore 15,00 e 17,00)

- N° 2 Autisti                 
Ore 07,00 - 14,00

- N° 2 Autisti                    
Ore 16,00 - 19,00

- Ogni Sabato:

- N°2 Autisti 
Ore 08,00 - 16,00  (Trasporto Convittori Convitto-Casa)
PROGETTO CULTURA

PREMESSA

L’educazione è educazione alla vita, al vivere assieme agli altri. Essa si realizza in innumerevoli posti e in altrettanti modi.

Le istituzioni come le scuole o i convitti sono i luoghi nei quali, oggi, l’educazione non ha il semplice compito e non può limitarsi ad assicurare la continuità della società attraverso la trasmissione della cultura da una generazione all’altra, ma sono particolari comunità che hanno il dovere di contribuire, con tutti i mezzi a loro disposizione, allo sviluppo della persona in modo da promuoverla integralmente.

In questa prospettiva si colloca l’idea del Progetto “Tempo Vuoto” confermato anche quest’anno dal Convitto Audiofonolesi di Marsala. Il progetto, nella sua realizzazione pratica, dimostra come un’educazione centrata sul ragazzo e diventata esperienza è in grado di far crescere cognitivamente, socialmente ed emotivamente tanto il singolo quanto la collettività.

Quando ci si trova di fronte ad una situazione di “diversità”, se di diversità dobbiamo parlare, l’educazione deve essere guidata da un paziente lavoro che non può interrompersi mai e che deve trovare, mediante la sperimentazione, percorsi alternativi alla normale educazione scolastica in grado di abbattere il muro dell’handicap.

Le ricerche condotte sull’handicap hanno, difatti, dimostrato che nel debole mentale o nel debole e/o privo dell’udito e con più o meno gravi difficoltà di eloquio non vi è sincronia fra lo sviluppo fisico e quello cognitivo, senza con ciò voler attribuire a tale asincronicità, necessariamente,  uno squilibrio mentale. Si parla, oggi, del concetto di eterocronia nell’handicap indicando, con questo termine, una forma di equilibrio specifica ed originale.

Essendo questo equilibrio specifico, esso ha bisogno di strategie di intervento, piccole o grandi che siano, altrettanto specifiche, tali da determinare uno sviluppo dove ciò che è carente è abilmente compensato dalle capacità residue del soggetto. 

Questi percorsi di sviluppo non possono che partire dagli interessi dei ragazzi, fornendo in seguito le occasioni per scoprire in modo autonomo se stessi e l’ambiente circostante. Stimolare nel ragazzo il piacere della scoperta e della conoscenza porta a vivere l’educazione in una dimensione emotiva in grado di promuovere sempre nuovi interessi e dunque una crescita globale della persona.

Poiché i bambini, per la loro stessa natura e al di là dell’handicap, hanno una enorme capacità di imparare dall’esperienza diretta, il “Progetto  Cultura” all’interno del Progetto Tempo Vuoto mira, nella fattispecie, attraverso giochi di gruppo, escursioni, visite guidate a far si che - in siti istituzionalmente non deputati al sistema scolastico - vengano stimolate esperienze tali da condurre alla conoscenza, alla padronanza del territorio e ad una consapevolezza di sé capace di produrre compensazioni al deficit, per far sì che ciascuno conoscendo e controllando sé stesso possa essere poi un adulto sicuro e competente.

Bandura, teorico dell’apprendimento sociale, sottolinea l’importanza del concetto di auto-efficacia (self-efficacy), precisando che l’auto-efficacia è la percezione che una persona ha della propria competenza quando si relaziona con l’ambiente. Ogni tipo di comportamento sociale,  ricreativo o accademico che sia, è influenzato dall’auto-efficacia; difatti, i bambini, pur avendo abilità necessarie per padroneggiare un compito, se non si percepiscono capaci di eseguire quel compito possono fallire e addirittura rinunciare a tentare.

Questo è l’obiettivo che il “Progetto Cultura”, - sempre all’interno del Progetto Tempo Vuoto che ha, nel suo complesso, il fine di evitare interruzioni pregiudizievoli nel sistema educativo e specialistico con un’interruzione prolungata della frequenza – si prefigge di attuare: investire sulla conoscenza, anche durante il periodo estivo, delle vacanze, attraverso attività ludiche e di esplorazione consapevole del territorio, per evitare il sorgere o l’aggravarsi di deficienze secondarie, causa di insicurezze e fallimenti futuri, ancora più significativi se insorgenti a motivo, appunto, di una prolungata assenza dal Convitto.                  

PROGETTO CULTURA

Il progetto è pensato in modo tale da rendere quanto più facile e divertente l’apprendimento e la conoscenza del territorio. Anche quest’anno vengono riproposte le due sezioni del progetto: quella ludica, “giocando ad imparare” fatta di giochi di parole creati appositamente; quella  “io oggi sono Cicerone” nella quale i ragazzi si allenano nel “mestiere” di guida turistica.

I giochi proposti sono (si svilupperanno tra due squadre avversarie, a turno):

1- una tra tre. I ragazzi sceglieranno una risposta esatta fra tre opzioni in un tempo di 15 secondi;

2- pista cifrata. I ragazzi dovranno ricomporre, nel minor tempo possibile, una figura dai contorni non definiti mediante l’aiuto dei punti numerati.

3- Trova l’intruso. Tra le figure o tra le parole sottoposte ai ragazzi essi  dovranno scegliere quella che non ha alcun legame con le altre.

4-Lascia o raddoppia. Serie di domande alle quali il ragazzo dovrà rispondere decidendo, in anticipo, se raddoppiare il punteggio accumulato durante i giochi precedentemente attuati.   

Ognuno dei primi tre giochi verrà sottoposto ai membri di ciascuna squadra. Al termine dei tre giochi, in base al punteggio accumulato dalle due squadre, si passerà al gioco finale: lascia o raddoppia.     

Molto del materiale raccolto per il progetto: depliant, notizie, fotografie, documentari ecc., ha come oggetto non solo la descrizione delle caratteristiche paesaggistiche, naturalistiche e culturali della nostra provincia, ma anche la descrizione di alcune delle più antiche attività economiche che hanno consentito e che consentono ancora oggi di rendere famosa Trapani e  i suoi dintorni in tutto il mondo. Questo anche al fine di contribuire ad orientare i ragazzi verso il mondo del  lavoro.

TRAPANI FRA CULTURA, ARTE E MARE

“ITINERARIO”

1- Trapani;

2- Museo Pepoli;

3- Il corallo e l’arte della sua lavorazione;

4- Erice città medioevale;

5- Segesta e Selinunte: i Templi;

6- L’arcipelago delle Egadi: Favignana, Levanzo e Marettimo;

7- La “Mattanza”;

8- Marsala e i suoi monumenti;

9- Il vino Marsala: la storia;

10- La foce del fiume Belice;

11- Salemi;

12- Partanna;

13- Il bosco d’Alcamo.  

Trapani 

Il suo nome antico era Drepanon. Questa città è bagnata dal mare Mediterraneo. Ciò fa sì che fra le attività economiche più importanti e redditizie vi siano la pesca e la raccolta del sale. Ma anche il vino è fondamentale risorsa di queste contrade. Sale, tonno e vino vengono esportati in tutto il mondo.

Trapani nel corso del tempo ha avuto molte dominazioni diverse testimoniate nei monumenti e nei palazzi della città. Gli arabi hanno costruito il quartiere Casalicchio, di origine medioevale sono il Castello di Terra e il Castello della Colombaia, in stile baracco sono, invece, il Palazzo Milo e il Palazzo Riccio.

RISPONDIAMO INSIEME.

D. qual era il nome antico di Trapani?

R. 

D. da quale mare è bagnata la città?

R. 

D. quali sono le attività economiche più importanti di Trapani?

R.

D. da chi è stato costruito il quartiere Casalicchio?

R. 

D. qual è il nome dei castelli di origine medioevale?

R.

D. il palazzo Riccio e il Palazzo Milo in che stile architettonico sono?

R. 

MUSEO PEPOLI.
Il museo Pepoli si trova in un ex convento dei Padri Carmelitani. Esso è vicino al Santuario della SS.ma Annunziata dove è conservata la statua di  marmo della “Madonna di Trapani” opera dello scultore Nino Pisano.

Nel museo possiamo vedere la collezione privata del Conte Agostino Pepoli, le collezioni di pittura e di scultura e la collezione di arte figurativa e decorativa nella quale Trapani era ed è  prima nel mondo. Ci riferiamo alle opere realizzate in corallo.

Tra le opere esposte possiamo ammirare presepi, vassoi, acquasantiere, gioielli che testimoniano la creatività e la bravura degli artigiani trapanesi.

RISPONDIAMO INSIEME

D. dove si trova il museo Pepoli?

R. 

D. cosa c’è vicino al museo?

R.

D. di chi è l’opera conservata nel Santuario? 

R.

D. di chi è la collezione privata esposta nel museo?

R. 

D. quale è la collezione d’arte più importante esposta nel museo Pepoli?

IL CORALLO E L’ARTE DELLA SUA LAVORAZIONE.
Il corallo è un piccolo animale (polipo) che vive in fondo al mare assieme a tanti altri formando una colonia. Esso ha la forma di piccoli fiori.

Il mare nel quale vive ha una profondità compresa tra i 50 e i 200 metri ed una temperatura compresa fra i 20° e i 27°C. Il corallo può assumere diversi colori: è rosso nel mare di Trapani, è nero nel mare di Sciacca ed è blu nel mare africano.

Il corallo in fondo al mare è verde e molle, una volta pescato e venuto a contatto con l’aria diventa rosso e duro.

Come veniva lavorato il corallo 
Il corallo, dopo essere stato pescato con reti particolari, viene pulito con una lima che toglie la parte esterna lasciando solo il ramo principale.

Quindi viene lavorato con il “fusellino”, un piccolo trapano che serve per dare la forma desiderata al corallo. Solo dopo viene lucidato e pulito con terra e olio di Tripoli.

RISPONDIAMO INSIEME

D. cos’è il corallo?

R.

D. dove vive e che forma ha?

R.

D. a che profondità e a che temperatura vive il corallo?

R.

D. il corallo che colori può assumere?

R.  

D. dopo essere stato pescato il corallo con che cosa viene pulito?

R.

D. cos’è il fusellino?

R.

D. in seguito con che cosa viene pulito e lucidato il corallo?

R.

ERICE CITTÁ MEDIOEVALE

Sul monte San Giuliano sorge la città di Erice. Erice fu abitata dagli Elimi che costruirono un tempio dedicato alla dea dell’amore: Venere.

Sulle rovine del tempio sorge l’attuale castello di Venere, costruito durante la dominazione normanna.

Il centro storico è medioevale; esso ha più di 60 chiese e molte botteghe artigianali che producono e commercializzano ceramiche, tappeti tessuti a mano, dolci di mandorle e frutta candita.

Oggi Erice è la sede del Centro di Cultura Scientifica “Ettore Majorana” dove, ogni anno, vengono scienziati di tutte le parti del mondo per discutere sui problemi dell’universo e sul modo di risolverli.

La città vive soprattutto di turismo. 

RISPONDIAMO INSIEME

D. su quale monte sorge la città di Erice?

R. 

D. come si chiama il popolo che abitò Erice?

R.

D. a chi era dedicato il tempio da loro costruito?

R.

D. che origine ha il centro storico?

R. 

D. che cosa possiamo vedere nel centro storico?

R. 

D. come si chiama il Centro di Cultura Scientifica che ha sede ad Erice?

R.

SEGESTA E SELINUNTE

Segesta è un importante centro archeologico. Segesta si trova inserita tra 12 colline che racchiudono il tempio dorico-siculo del v secolo a. C. e il teatro greco del II secolo a. C. scavato nella roccia del monte Barbaro.

Oggi questo teatro accoglie ogni due anni rappresentazioni teatrali che fanno arrivare, da tutte le parti del mondo, turisti anche per ammirare la bellezza di questo magico posto.    
Selinunte ha origini greche; fu fondata nella seconda metà del VII sec. a. C.; anche Selinunte è uno dei parchi archeologici più importanti del mediterraneo. Il tempio C è un esempio di stile dorico, risale al VI sec. a. C. Il tempio E è dello stesso periodo, la parte frontale era ornata da figure a rilievo.

RISPONDIAMO INSIEME

D. Segesta è importante perché?

R.

D. quali sono i suoi monumenti più importanti?

R.

D. in che stile sono e a che periodo risalgono i templi?

R.

D. che origine ha la città di Selinunte?

R.

D. in che periodo fu fondata?

R.

D. in che stile sono i due templi che si trovano nel suo parco archeologico?

R.

D. la parte frontale del tempio E da che cosa era ornata? 

R.

L’ARCIPELAGO DELLE EGADI
Le isole Egadi sono a nord di Trapani. Esse sono tre: Favignana, Levanzo e Marettimo.

Favignana

Il suo nome deriva dal nome del vento Favonio ed assomiglia a una grande farfalla. Nelle sue acque ogni anno a maggio viene fatta la “mattanza” cioè la pesca del tonno, che ci è stata tramandata dagli arabi.

Quest’isola è legata alla famiglia Florio che in essa aveva creato uno stabilimento industriale per la lavorazione del tonno: la “Tonnara Florio”

Risorsa economica dell’isola, oltre al turismo, sono le cave di tufo che si trovano nella zona nord di Favignana.

Levanzo 

Quest’isola ha un mare bellissimo; i suoi fondali sono ricchi di resti archeologici; c’è una grotta, la “grotta del Genovese” sulle cui pareti si possono ammirare pitture neolitiche di 15.000 anni fa.

Questa grotta fu scoperta nel 1949 da una pittrice toscana.

Marettimo 

Marettimo, tra le tre isole, è la più lontana. I greci la chiamavano “Hiera”

Che vuol dire sacra. 

Marettimo è conosciuta per il suo mare meraviglioso e per le sue grotte leggendarie. L’isola tanto tempo fa venne abitata dai romani ci sono, infatti, case romane e un piccolo tempio che ancora oggi si possono ammirare salendo per la montagna.

Marettimo è un’isola molto importante anche perché è una riserva marina nella quale, tra altre specie pregiate e rare di pesci e molluschi e crostacei vive la “foca monaca”.

RISPONDIAMO INSIEME 

D. Qual è il nome delle isole Egadi?

R.

D. il nome di Favignana da cosa deriva?

R.

D. a cosa assomiglia quest’isola?

R.

D. cosa avviene a maggio nelle sue acque?

R.

D. cosa creò la famiglia Florio nell’isola?

R.

D. oltre al turismo quale risorsa ha l’isola di Favignana?

R.

D. di cosa sono ricchi i fondali marini di Levanzo?

R.

D. come si chiama la grotta più famosa dell’isola di Levanzo e cosa vediamo dipinto in essa?
R.    

D. da chi è stata scoperta?  

R.

D. come veniva chiamata dai greci Marettimo e cosa vuol dire?

R.

D. per che cosa è conosciuta Marettimo?

R.

D. da chi era abitata tanto tempo fa l’isola? 

R.

D. Marettimo è speciale perché?

R.

LA MATTANZA  

La mattanza è l’antica pesca del tonno che viene ancora oggi praticata dai pescatori di Favignana. Il tonno viene dal mare Atlantico, passa per lo stretto di Gibilterra e arriva nel  mare Mediterraneo e in Sicilia.

I tonni entrano in un labirinto di reti chiamate “camere” dalle quali non possono più uscire. Arrivando nell’ultima, chiamata “camera della morte”, i tonni vengono uccisi, tirati sulle barche e trasportati negli appositi stabilimenti dove il pesce viene lavorato.

I pescatori di tonno si chiamano tonnaroti  e il loro capo è chiamato rais. 
Durante la pesca tutti i tonnaroti cantano e pregano in coro le cosiddette cialone.

Ormai la mattanza a Favignana è un vero e proprio spettacolo folkloristico che fa arrivare da tutte le parti del mondo un turismo particolare: il turismo culturale.

RISPONDIAMO INSIEME

D. cos’è la mattanza?

R.

D. da dove viene questo pesce?

R. 

D. come si chiama la camera dalla quale i tonni non possono più uscire?

R.

D. come si chiamano i pescatori di tonno?

R.

D. qual è il nome del loro capo?

R. 

D. cosa fanno durante la pesca i tonnaroti?

R. 

MARSALA E I SUOI MONUMENTI

Marsala è una bella città della Sicilia occidentale. La sua posizione geografica la colloca al centro del Mediterraneo e di fronte alle coste dell’Africa.

Marsala, come città, nasce dopo la distruzione di Mozia nel 397 a.C.. 

La  fondano i Fenici fuggiti da Mozia nel luogo dove c’era un villaggio autoctono. Il suo nome era Lilibeo che deriva da “Le Lube” cioè “di fronte alla Libia”.

Nel 241 a.C. i Romani riuscirono a conquistare la città. 

Nel IX secolo furono gli arabi a conquistarla e a cambiarle il nome, battezzandola Marsala, cioè Marsa Halla = porto di Allah.

IL CENTRO STORICO

Nel centro storico le più antiche costruzioni sono quelle normanne e fra queste ricordiamo la Chiesa di San Pietro, al fianco della quale vi è l’ex convento. Oggi il complesso monumentale di San Pietro è un centro polivalente di cultura, nel quale ammiriamo il museo civico, la sala conferenze e le strutture adibite per il tempo libero come la videoteca, la fonoteca e la ludoteca.

Al periodo normanno appartiene, anche, il Duomo dedicato a San Tommaso di Canterbury. Si dice che le colonne usate per la costruzione della chiesa provengano da Corinto.

Di stile barocco è, invece, la Chiesa del Purgatorio. 

Marsala ha anche una storia che risale al periodo punico-fenicio, testimoniata e raccontata nel museo archeologico situato nel baglio Anselmi. Il museo ha due saloni: nel salone di destra possiamo vedere i resti della famosa nave punica del II secolo a.C.; nel salone di sinistra vediamo i resti delle civiltà puniche, romane e medioevali.

Queste e tante altre cose possono essere viste nella città di Marsala, ma essa è famosa in tutto il mondo soprattutto per il suo vino e, perché no, per lo sbarco di Garibaldi l’11 maggio 1860.

 IL VINO MARSALA: LA SUA STORIA

Nel 1773 una tempesta costrinse una nave, di nome Elizabeth, del mercante inglese Woodhouse   ad approdare nel porto di Marsala. La storia ci racconta che il mercante andò in un locale dove mangiò e bevve un vino che gli piacque molto. Woodhouse ne comprò una grande quantità e lo spedì in Inghilterra; egli, invece, rimase a Marsala dove comprò dei vigneti e uno stabilimento per la produzione del vino. La ditta Woodhouse, nel 1928, fu comprata dai Florio.

Un’altra famiglia inglese importante per il Marsala fu la famiglia Ingham. Benjamin Ingham si trasferì a Marsala nel 1806, comprò un terreno vicino allo stabilimento Woodhouse. Non avendo figli Ingham si fece aiutare dal nipote: Giuseppe Witaker. Tra il 1883 e il 1885 uno dei suoi figli scoprì l’isola di Mozia.

Legata alla storia del vino Marsala è, anche, una delle più famose famiglie siciliane: i Florio. Vincenzo Florio cominciò i suoi affari in Sicilia con la pesca e il commercio del tonno; solo dopo si dedicò al vino pur non avendone profitti all’inizio dell’attività.

Alla guida dello stabilimento egli lasciò il figlio Ignazio che fondò la Società Vinicola Italiana Florio e C., la quale riuscì a comprare anche la ditta Woodhouse e la ditta Ingham. 

RISPONDIAMO INSIEME

D: in seguito a cosa nasce la città di Marsala?

R:

D: il nome Lilibeo cosa significa?

R:

D: Marsala nel IX secolo da chi fu conquistata e come venne chiamata? 

R:

D: le più antiche costruzioni che ci sono a Marsala a che periodo risalgono e quali sono?

R:

D: che cosa c’è nel complesso monumentale di San Pietro?

R:




D: il duomo a chi è dedicato?

R:

D: da dove provengono le sue colonne?

R:

D: qual è lo stile architettonico della chiesa del Purgatorio?

R:

D: dove si trova il museo archeologico?

R:

D: cosa possiamo vedere nelle sue due sale?

R:

D: chi fu il primo inglese a produrre il vino a Marsala?

R:

D: in che anno sbarcò a Marsala?

R:

D: da chi fu comprata la sua ditta nel 1928?

R:

D: nel 1806 chi si trasferì a Marsala?

R:

D: da chi si fece aiutare Ingham nel commercio del vino?

R:

D: chi è Vincenzo Florio e a chi lasciò il suo stabilimento vinicolo?

R:

D: cosa fecero i figli alla sua morte? 

R:

D: chi sbarcò a Marsala l’11 maggio 1860? 

R:

LA FOCE DEL FIUME BELICE

Questa parte del territorio siciliano è una riserva, cioè una zona protetta perché ricca di flora e di fauna che nel resto del mondo non esiste. Questa vegetazione consente agli uccelli di nidificare.

Il litorale della riserva è sabbioso; su di esso sono delle piante chiamate “psammofite”: “carota spinosa”, “giglio marino” e tante altre. Questa zona essendo ricca di acqua e di vegetazione ospita molti tipi di uccelli, tra i quali il “fratino”, la “gallinella d’acqua”, la “cannaiola” ecc.. Molte altre specie vivono vicino al fiume solo nel periodo in cui depongono le uova e poi vanno via. Tra questi uccelli c’è l’airone.

La spiaggia ospita, anche, un animale molto raro: la tartaruga chiamata “caretta caretta”. Da adulta la caretta caretta  può essere lunga 120 cm. e pesare fino a 180 kg.. Essa vive in mare e va sulla terra ferma a depositare le uova nei mesi di giugno e di luglio.

RISPONDIAMO INSIEME

D: che cosa è una riserva?

R:

D: com’è il litorale della riserva?

R:

D: quali piante vivono sono sulla sabbia?

R:

D: quali sono gli uccelli che abitano nella riserva?

R:

D: come si chiama la tartaruga che va a depositare le sue uova nella sabbia?

R:   

D: da adulta quanto può pesare e quanto può essere lunga la caretta caretta?

R:

SALEMI: I SUOI MONUMENTI

Salemi è stata, in parte, distrutta dal terremoto del 1968. I resti, le rovine, hanno un valore importante per questa città.

A Salemi vi sono due quartieri che testimoniano la presenza della cultura araba e della cultura ebraica.

Il quartiere arabo è chiamato Rabato. E’ stato costruito fuori dalle mura della città, vicino al convento di Sant’Agostino. Oggi il quartiere Rabato è abitato dai contadini.   

   Intorno al 1442, nel periodo in cui regnava Alfonso il Magnanimo, gli ebrei fecero fortuna ed essendo dei bravi commercianti fecero crescere in ricchezza la città di Salemi. Gli ebrei abitarono in un quartiere chiamato della Giudecca.

I MONUMENTI

IL CASTELLO DI SALEMI

Sembra sia stato costruito nel periodo della dominazione svevo-normanna. Il castello aveva quattro torri, ma dopo il terremoto ne sono rimaste solo tre. All’interno vi sono un cortile ed un giardino molto grandi di dove si accede alla parte interna del castello. Il castello al suo interno ospita la biblioteca e un museo nel quale sono conservati cimeli garibaldini.

LA CHIESA MADRE

Secondo la tradizione questa chiesa sorge sopra un tempio, costruito dagli Elimi, dedicato alla dea Venere. La chiesa Madre prima venne dedicata alla Vergine degli Angeli e in seguito a San Nicola. Verso la fine del ‘500 la chiesa venne ingrandita, ma il terremoto del 1968 la distrusse quasi completamente.

RISPONDIAMO INSIEME

D: come si chiama il quartiere arabo di Salemi?

R:

D: da chi è abitato oggi questo quartiere?

R:

D: come si chiama il quartiere ebraico di Salemi?

R:

D: quando venne fondato?

R:

D: il castello di Salemi quando è stato costruito?

R:

D: quante torri aveva prima del terremoto e quante ne ha adesso?

R:

D: cosa c’è dentro il castello?

R:

D: secondo la tradizione su che cosa è stata costruita la chiesa Madre?

R:

D: a chi è dedicata questa chiesa?

R:

LE FESTE A SALEMI

Nel quartiere Rabato ogni anno il 3 febbraio si celebra la “festa dei pani”. Tutti gli uomini, le donne ed i bambini partecipano a questa festa in onore del santo protettore. Lavorano per preparare il pane in tante forme diverse. Il 3 febbraio i pani vengono benedetti dal prete e distribuiti ai fedeli.

Il 19 marzo viene celebrata la “cena di San Giuseppe” che è la festa non solo del pane ma anche del raccolto, della primavera e della famiglia. In suo onore è costruito un altare nel quale vengono esposti tutti i pani ognuno dei quali rappresenta un santo.

RISPONDIAMO INSIEME

D: nel quartiere Rabato quale festa si celebra il 3 febbraio?

R:

D: il 19 marzo quale festa viene celebrata e in onore di chi? 

R:

PARTANNA

Partanna si trova di fronte al Canale di Sicilia e da essa si può vedere la bellissima città di Selinunte.

Questo territorio, nel periodo neolitico, era abitato da una società che costruì, tra il VI e il V secolo a. C., un fossato profondo 13 m. ed un tunnel che lo attraversava permettendo alla popolazione di raggiungere il fiume Belice. Queste scoperte archeologiche hanno reso Partanna un luogo importante a livello mondiale.

In seguito, nell’età del bronzo, questa società si dedicò alla fabbricazione di ceramiche che con il tempo diventarono sempre più belle e decorate.

Tra le chiese più importanti ricordiamo: la chiesa del Purgatorio costruita fra il 1728 e il 1778; la chiesa Madre progettata nella prima metà del ‘500 e costruita solo dopo 40 anni. La facciata di questa chiesa è crollata con il terremoto ma venne, in seguito, ricostruita. Il suo stile architettonico è quello barocco. La chiesa ha tre navate e vi sono al suo interno un gruppo di statue dello scultore Vincenzo Messina molto importanti. Esse rappresentano la “trasfigurazione”.

RISPONDIAMO INSIEME

D: Partanna si trova di fronte a che cosa?

R:

D: quale città antica si può vedere da Partanna?

R:

D: nel neolitico che cosa venne costruito dalla società che abitava quel territorio?

R:

D: nell’età del bronzo quali manufatti produceva questa società?

R:

D: quali sono le chiese più importanti di Partanna?

R:

D: quando fu costruita la chiesa del Purgatorio?

R:

D: quante navate ha la chiesa Madre e qual è il suo stile architettonico?

R:

D: le statue che si possono vedere nella chiesa Madre che cosa rappresentano? Chi è il loro autore?

R:

IL BOSCO D’ALCAMO

Il bosco d’Alcamo è costituito da piante “conifere”. Tra esse vi sono il “pino d’Aleppo”, il “pino domestico”, molti licheni e muschi, fiori quali l’asfodelo giallo e il vilucchio rosa. Questo bosco si estende per 280 ettari ed anch’esso - come la foce del fiume del Belice, come lo Stagnone e come tante altre parti della Sicilia occidentale - è una zona protetta dove non è possibile cacciare o abbattere alberi.

Le specie animali (fauna) che abitano nel bosco non sono molto rare ma sono comunque molto importanti.

Tra i mammiferi sono: conigli, volpi, ricci, il topo quercino, la donnola e l’istrice.

Tra i rettili c’è il ramarro, un animale simile alla lucertola che ha un colore pastello.

Tra i rapaci (uccelli) ci sono: la poiana, il gheppio, il falco pecchiaiolo, la civetta e il barbagianni.

Sempre tra gli uccelli c’è ne sono alcuni migratori come: l’upupa, il cuculo, l’allodola, la quaglia e la tortora. 

RISPONDIAMO INSIEME

D: come si chiamano le piante del bosco d’Alcamo?

R:

D: quali sono?

R:

D: quanto è grande questo bosco?

R:

D: esso è una zona protetta. Cosa non si può fare nel bosco?

R:
D: quali sono i mammiferi che abitano nel bosco?
R:

D: quali i rettili?

R:

D: quali gli uccelli?

R:

D: che differenza esiste fra uccelli migratori e non?
R:

II Tempo - Luglio

La seconda parte del progetto “Tempo Vuoto” nasce dall’esigenza di dare continuità e costanza al processo riabilitativo dei ragazzi. Si è constatato infatti che pause eccessivamente lunghe sono improduttive per il recupero funzionale del consumatore, che deve avere continuità per essere veramente efficace.

A tal fine si organizzano in Convitto delle  giornate dedicate allo svolgimento delle terapie logopediche e psicomotorie.

In particolare il progetto si svolge dal 02/07/2002 al18/07/2002 e si articolerà in tre incontri settimanali suddivisi in due pomeriggi e una mattinata.

Le giornate prescelte sono:

· Martedì      
ore 15-19

· Mercoledì  
ore 09-13

· Giovedì     

ore 15-19

I consumatori, terminato il momento terapeutico, verranno impegnati, dentro e fuori il Convitto,  in attività ludico-ricreative guidate dai Docenti-Educatori.

Al progetto parteciperanno solo i semiconvittori, in quanto si ritiene più funzionale, ai fini riabilitativi ed educativi, che i ragazzi convittori che per più tempo, durante l’anno, dimorano e lavorano in Convitto, vivano un più lungo tempo di vacanza in famiglia.

III Tempo - Familiare

Il  progetto “Tempo Familiare” è concepito al fine di dare continuità al progetto "Tempo Vuoto” nel periodo dal 19 luglio al 31 agosto 2002 e prevede come  obiettivo principale il  coinvolgimento delle famiglie nel percorso culturale e terapeutico dei figli.

Esso avrà svolgimento nel periodo intercorrente tra la fine della seconda fase del progetto “Tempo Vuoto” e la ripresa a settembre delle attività riabilitative in Convitto che si svolgono contemporaneamente al rinforzo culturale propedeutico alla frequenza della scuola nel nuovo anno scolastico.

L’équipe specialistica stila e consegna ai genitori delle schede terapeutiche individualizzate allo scopo di fornire indicazioni utili al consolidamento e al rinforzo dei risultati raggiunti.

Di seguito vengono allegate alcune schede terapeutiche tipo per la psicomotricità e la logopedia.

Scheda Logopedica di base

per i più piccoli

·  Stimolare il bambino all’espressione verbale mediante l’uso di un vocabolario semplice, chiaro, preferibilmente non dialettale.

· Stimolare il bambino alla conversazione prendendo spunto da episodi della vita quotidiana.

· Favorire una comunicazione finalizzata ai contesti vissuti.

· Usare libri di favole illustrate facendone osservare le immagini, i colori, gli oggetti e favorire l’espressione delle emozioni suscitate dal racconto.

· Stimolare il bambino alla lettura e alla comprensione di brevi racconti e/o d’immagini.

· Guidare il bambino al riconoscimento e alla denominazione di animali, persone, oggetti.

· Aiutare il bambino a distinguere le parti del corpo, le forme, i colori.

· Stimolare la ripetizione di fonemi, parole e frasi preordinate dalle terapiste.

· Tempo dedicato.

Scheda Specifica N.1 

Balbuzie

· Respirazione diaframmatica.

· Consigliare di parlare adagio e tranquillamente, avendo sempre chiaro ciò che il bambino o il ragazzo vuol dire.

· Prolungare la prima vocale che si pronuncia e unire tutte le parole della frase.

· Lettura cantilenata di brevi racconti.

· Terapia ambientale continuata.

N.B. – La scheda viene consegnata personalmente ai familiari spiegando i particolari di attuazione.

Scheda Specifica N.2 

Disturbo d’apprendimento

· Esercizi di memoria con colori, sillabe ed oggetti.

· Lettura di cartoncini veloci.

· Presentazione di suoni omologhi es. ti – di, fa – va, me – ne.

· Successione di oggetti, forme ed immagini.

· Lettura di fonemi.

· Lettura di parole.

· Lettura di brevi frasi.

· Lettura di brevi racconti e successiva comprensione del testo.

· Clima dedicato.
N.B. – La scheda viene consegnata personalmente ai familiari spiegando i particolari di attuazione.

Scheda Specifica N.3 

Sordità

· Analisi del suono.

· Ordini semplici e doppi.

· Classificazioni varie.

· Contrari.

· Consolidamento di fonemi già impostati.

· Lettura e scrittura.

· Album inerenti al vissuto del bambino.

· Sequenze.

· Verbi.

· Strutturazione della frase.

· Lettura e comprensione del testo.
· Clima dedicato.
N.B. – La scheda viene consegnata personalmente ai familiari spiegando i particolari di attuazione.

Scheda Specifica N.4

Ritardo evolutivo semplice

· Esercizi bucco-linguali. (bocca aperta e chiusa; bocca aperta, lingua fuori e dentro; bocca aperta, lingua a dx e a sx; bocca aperta, lingua in alto ed in basso).

· Soffio su di una candela, scoppio su di una candela pronunciando il suono /PA/, vibrazione labiale.

· Stereognosia con oggetti, (riconoscere oggetti ad occhi chiusi solo con il tatto).

· Associazione, classificazione.

· Album iconografici.

· Contrari.

· Riconoscimento, denominazione seriazione di forme e colori.

· Consolidare i fonemi impostati.

· Gioco articolatorio.

· Clima dedicato.
N.B. – La scheda viene consegnata personalmente ai familiari spiegando i particolari di attuazione.

Scheda Specifica N.5

Insufficienza mentale

· Esercizi bucco-linguali (bocca aperta e chiusa; bocca aperta, lingua fuori e dentro; bocca aperta, lingua a dx e a sx; bocca aperta, lingua in alto ed in basso).

· Consolidamento dei fonemi già impostatii - Es.   /F/ /V/ /N/ /L/

· Gioco articolatorio.

· Ripetizione di parole e frasi.

· Esercizi per la strutturazione della frase.

· Lettura con letterine di legno in corsivo.

· Rilevazione di analogie, contrari e differenze.
· Spazio dedicato.
N.B. – La scheda viene consegnata personalmente ai familiari spiegando i particolari di attuazione.

Scheda Psicomotoria

Area di apprendimento
· Stimolare il bambino o il ragazzo allo sviluppo di nuove esperienze (in famiglia, al mare, con gli amici, ecc.).

· Favorire il racconto degli eventi vissuti, guidando il bambino o il ragazzo ad una esposizione coerente e comprensibile.

· Far vivere al bambino o al ragazzo situazioni che possano permettere l’espressione della creatività e della fantasia.

Area comportamentale

· Insistere per abituare il bambino o il ragazzo al rispetto di regole nello svolgimento delle attività quotidiane e nel rapporto con gli altri.

· Assegnare al bambino o al ragazzo semplici consegne al fine di stimolarne l’autonomia.

Area affettiva

· Stimolare il bambino o il ragazzo alla comunicazione delle proprie emozioni, frenando eventuali ansie e paure.

· Rinforzare i momenti di scambio affettivo in un clima sereno e accogliente.

Area sociale

· Favorire momenti di socializzazione e di incontro con coetanei e adulti.

· Creare situazioni ludiche che favoriscano l’integrazione nel gruppo dei pari.

Scheda Cultura

1) Lettura al gruppo familiare di un breve racconto tratto dal libro di scuola o di una pagina di storia o di geografia. Conversazione col gruppo sull’argomento letto. 

Breve produzione scritta sullo stesso da portare in Convitto, alle Ripetitrici, all’inizio del quarto tempo del progetto, in settembre.

2) Esercitazioni proposte dai familiari sui conti della casa, sulle spese, sul rapporto spese-ricavi e sulla proporzione tra essi. Brevi esercizi sulle operazioni anche con proposte in astratto. Soluzione di problemi adeguati al tipo di scuola. 

Ricavo di aree nell’ambiente familiare. Cubature di stanze. Semplici problemi geometrici derivati dal rapporto con i luoghi del vissuto. Le soluzioni scritte vanno portate in Convitto all’inizio del IV Tempo del Progetto.

3) Momento creativo: diario, racconti, poesie, canzoni, disegni o altro, prodotti dal ragazzo durante e nei luoghi della vacanza familiare, frutto possibilmente di impressioni sulle esperienze dell’estate.

IV Tempo

Attività di recupero propedeutica all’avvio dell’anno scolastico
Il Progetto “Tempo Vuoto” riparte a settembre con le terapie psicologiche, logopediche e psicomotorie già sperimentate e precisate anche sulla base delle “osservazioni”, “verifiche”, “rilievi psicologici” estivi; e con le attività di recupero e potenziamento delle nozioni culturali apprese durante l’anno scolastico.

In questa fase del progetto, in particolare, le Ripetitrici saranno coinvolte in una serie di occasioni legate alla riscoperta di ciò che è stato studiato e appreso, affinché sia data l’opportunità ai ragazzi di inserirsi facilmente nel nuovo anno scolastico, fin dal primo momento, senza traumi e scompensi di qualsiasi natura.

Le attività di recupero e potenziamento culturale del mese di settembre prevedono, oltre, l’obiettivo di rielaborazione delle nozioni fondamentali delle varie materie studiate, anche tutta una serie di attività ludico-ricreative come: giochi di parole, simulazioni varie, lettura e creazione di brevi favole per i più piccoli, mentre per i più grandi verranno letti e scritti articoli che avranno come tema le vacanze estive. Inoltre, potranno essere visionate videocassette seguite da discussioni di gruppo.

Scuola Elementare
Classi I e II

L’impegno delle Ripetitrici sarà quello di favorire un ripasso generale dei programmi svolti attraverso esercitazioni nella lettura, dettati, fondamentali nozioni grammaticali, con particolare riferimento agli articoli sia determinativi che indeterminativi, alla divisone delle parole in sillabe. Non saranno trascurate le nozioni matematiche che verranno riprese mediante esercizi come: soluzione di piccoli problemi, ripasso delle fondamentali operazioni, studio dell’insiemistica. A questa attività di ripasso sarà intervallata altra attività ludica nel corso della settimana, con risvolti permanentemente formativi, di concerto con psicologhe, logopediste, psicomotriciste, educatori.

Classi III, IV e V
Per queste classi, il ripasso di italiano presterà particolare attenzione alla grammatica: preposizioni, aggettivi, analisi logica, strutturazione della frase, comprensione dei testi e uso dei verbi.

Per quanto riguarda la matematica, i ragazzi verranno stimolati, sotto forma di competizione, alla ripetizione delle tabelline e in esercitazioni sulle operazioni numeriche con riferimento alla moltiplicazione e alla divisione.

Il riepilogo di geometria, invece, verterà sulle formule delle figure geometriche e sulla risoluzione di problemi adeguati.

Scuola Media
Per la scuola media, le Ripetitrici si prefiggono di porre in essere il ripasso di alcune materie come la matematica, l’italiano e l’inglese.

Per la matematica è previsto lo svolgimento di espressioni, equazioni, problemi di percentuali e probabilità; per la geometria verranno, invece, esaminate le formule delle figure geometriche, dei solidi, le definizioni di retta, segmento e angolo.

Per l’italiano verranno ripassati, sempre sotto forma di competizione, i verbi, l’analisi grammaticale e logica; verranno inoltre lette e commentate storie e racconti.

Per la lingua straniera viene proposta la lettura di brevi brani, il riepilogo dei numeri, dei giorni della settimana e il fondamentale ripasso dei verbi ausiliari “to be”, “to have”, “to do”.

Scuole Superiori

Per le scuole superiori, oltre al normale ripasso delle varie materie, con particolare attenzione verso quei ragazzi che hanno bisogno del recupero in specifiche discipline, sono previste attività creative.

Esse consistono in lavori svolti in Convitto, almeno una volta alla settimana, per mezzo dei quali i ragazzi impareranno, mediante simulazioni, a svolgere attività che normalmente a scuola non fanno, ma che potranno servire loro per essere più consapevoli e capaci.

Il recupero del programma di lingua straniera prevede i seguenti punti:

1. Presente dei verbi “to be”, “to have” e “to do”;

2. Verbi regolari;

3. Past tense (passato dei verbi);

4. Proposizioni interrogative;

5. Costruzione della frase.

Attività creative:
1. Formulazione di lettere commerciali;

2. Creazione di prototipi di brochures a carattere turistico;

3. Simulazione di dialoghi;

4. Simulazione di compravendita.

Il recupero del programma di italiano prevede i seguenti punti:

1. La grammatica (il nome, l’articolo, l’aggettivo, il pronome, il verbo, le parti invariabili del discorso e la punteggiatura);

2. Antologia della letteratura italiana dell’Ottocento e del Novecento.

Attività creative:

1. Simulazione di interviste;

2. Pagine di diario;

3. Lettura di racconti accompagnata da discussione di gruppo;

4. Lettura e recita di poesie;

5. Visione di videocassette e documentari.

Infine il recupero del programma di storia prevede cenni su i seguenti punti:

1. Storia ellenistica;

2. Storia romana;

3. Storia medioevale;

4. Storia moderna;

5. Euro. Come nasce e come sarà utilizzata la moneta unica.

Attività creative:

Familiarizzazione con la moneta unica. Questa attività prevede simulazioni di acquisto e vendita mediante l’ausilio di fac-simili dell’euro.
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